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CChhee  ccoossaa  èè  iill  GGrruuppppoo  AAmmiiccii
Il gruppo che oggi compie venticinque anni è un insieme inscindibile di volontari e persone con disabilità. Il 
suo fine è promuovere, nella nostra parrocchia, momenti di amicizia e armonia durante i quali i disabili si 
sentano pienamente accolti. Da questa realtà scaturisce il grande valore dell’amore vicendevole. Il Gruppo è il 
nostro modo di “aprire le porte della Chiesa”. La ricchezza di amore, che questo servizio inserito nella 
Parrocchia produce, la si respira fino dal primo momento di ogni nostro incontro che è anche occasione di 
affettuoso interscambio con tutte le altre realtà parrocchiali con le quali si condividono tempi e spazi (es. 
oratorio, gruppo cresime ecc.). Il Gruppo è sensibilizzazione del quartiere e conforto per le famiglie provate 
dalla disabilità, che trovano nella Parrocchia un’accoglienza difficile da trovare altrove. Esso nacque così: nel 
settembre 1992 l’allora Parroco don Romano Rossi, sentendo forte l’esigenza nel quartiere di una apertura 
tra e con le famiglie di persone 
disabili, propose un percorso di 
formazione di base sulla disabilità e 
un discreto gruppo di parrocchiani vi 
aderì. Nell’aprile 1993, davanti alle 
famiglie di disabili che desideravano 
un supporto, quel gruppetto di 
volontari si impegnò all’accoglienza – 
3 pomeriggi settimanali – dei 
“ragazzi” (come affettuosamente 
tuttora chiamiamo i nostri amici, 
anche se vanno dai 29 agli 80 anni). Il 
Gruppo prese il nome “Amici di S. 
Giovanni di Dio” dal santo protettore 
della Parrocchia. La nostra attività ha 
due “pilastri”: rispetto e pari dignità 
delle persone - la disabilità diventa handicap quando trova un muro nelle persone che avvicina – quindi 
atteggiamento di ascolto; l’armonia nel gruppo è salvaguardata affrontando qualunque problema (materiale o 
di incomprensione) al suo insorgere. Al disopra di tutto “sentiamo” dalla nostra la Provvidenza. Per 
ringraziarLa quindi  di questo grande dono, a supporto  e arricchimento spirituale della nostra “missione” 
nella parrocchia sono  stati previsti momenti di incontro-riflessione guidati dal nostro parroco attuale, don 
Francesco Giuliani, e aperti a tutto il gruppo: ragazzi, volontari e familiari.

ALCUNI EVENTI DEL NOSTRO VENTICINQUENNALE:

- DA SABATO 19 A DOMENICA 27 MAGGIO: Mostra nel Salone S. Giovanni di Dio dei manufatti 
realizzati dai ragazzi con l’aiuto dei loro volontari.

- DOMENICA 20 MAGGIO ORE 11:00: S. Messa di ringraziamento per “Venticinque anni di grazia”. La 
Messa sarà celebrata all’altare parrocchiale in maniera da  coinvolgere il massimo numero di persone 
nella gioia per il successo di una delle iniziative più “preziose” della Parrocchia.

- Nel corso dell’anno sono previsti altri eventi che saranno debitamente annunciati.



LLee  aattttiivviittàà
Alle attività “tradizionali” - come decoupage, decorazione, teatro, giochi natalizi e quelli carnevaleschi – negli 
ultimissimi anni si sono aggiunti la creta, la pittura e l’inglese, materia quest’ultima che appassiona non poco 
qualche nostro ragazzo. La parte del leone la fa poi il ballo, praticato da molti anni con l’aiuto di una 
volontaria che possiede professionalità nella materia. Il ballo è una delle circostanze nelle quali la gaiezza del 
gruppo esplode in modo incontenibile, al punto che chi si trovi a passare nella zona dell’ufficio parrocchiale e 
non sa cosa è il Gruppo Amici è convinto che un gruppo di rumorosi buontemponi, magari brilli, si stia 
impadronendo prepotentemente della Parrocchia. Abbiamo menzionato solo qualcuno dei “miracoli” che 
questa bella e misteriosa opera sostenuta e incoraggiata dalla Parrocchia riesce a compiere: è luogo comune 
che i ragazzi disabili siano tristi, ma essi ci sorprendono sempre con la loro contagiosa capacità di gioire..

UNISCITI A NOI: DAPPRIMA SARAI PIACEVOLMENTE SORPRESO E POI, SOMMERSO 
DALL’AFFETTO DEI RAGAZZI, SARAI APPAGATO.

BASTA UNA TELEFONATA - Sig.ra Lucia Mantini Tel. 06 65746145



VVooccii  ddaall  GGrruuppppoo
I RAGAZZI alla domanda: “cosa ti piace di più del Gruppo Amici?” Hanno risposto….
 
Elisabetta: “giocare a carte, lavorare la creta, dipingere col nostro bravo pittore, la mia festa di 
compleanno e il regalo che ricevo a nome di tutti”

Sandro: “chiacchierare, lavorare con il DAS, dipingere le pigne. E poi mi ricordo di Pietro che veniva a 
prendere me e mio fratello Carlo con l’AUDI color argento. Quanto mi manca!” 

Annamaria: “I lavori con la creta; disegnare e poi vedere i miei disegni esposti sul muro, ma la merenda!!!!”

Andrea: “Il disegno, la pittura, la creta, il ballo, i pellegrinaggi al Divino Amore, la pizza tutti in compagnia, le 
feste di compleanno”

UNA VOLONTARIA, Maria Rosaria 
“Nel ’93 entrai nel gruppo in punta di piedi: non mi consideravo idonea, ma i ragazzi mi presero per mano. 
La loro purezza e sincerità mi fecero scoprire un mondo di amore. Entrai per aiutare, scoprii che spesso sono 
loro ad aiutare me e…dopo 25 anni sono ancora, felicemente, qui” 

UN VOLONTARIO, Gianfranco
“Aderendo al gruppo scoprii il bisogno di compagnia e di calore umano che hanno i ragazzi e l’importanza 
del sollievo che possiamo dare ai loro genitori. Quel poco di aiuto, che ogni volontario dà, rende i ragazzi 
felici e appagati, ma quanto arricchimento personale ne viene a noi!”

I GENITORI DEL NOSTRO AMICO FLAVIO 
“Siamo fortunati ad aver conosciuto il Gruppo Amici dal settembre 2015, periodo dal quale nostro figlio 

Flavio il lunedì, mercoledì e 
venerdì partecipa sempre con 
grande piacere a tutte le attività 
proposte. Cosa dire dei 
volontari, un vero “Gruppo di 
Amici” che con impegno porta 
avanti la propria operosità con 
affetto, amore verso i ragazzi e 
sostegno alle famiglie, con 
dedizione nei confronti anche 
di chi, purtroppo, una famiglia 
non ce l’ha più. Il nostro 
ragazzo è contentissimo di 
andare, partecipa con interesse 
e quando viene a casa ci 
racconta con gioia ed 
entusiasmo ciò che ha fatto: 
feste e balli, ovviamente la 
merenda importantissima per 
lui, ma anche la pittura e la 
ceramica, le gite e la pizza…..
Grazie di esistere”

I nostri "ragazzi", le 
loro doti nascoste, il 
candore e l'affetto: un bene 

prezioso per tuta la Parrocchia

Gruppo Amici:
la sofferenza

         incontra
 l'amore ed è

  subito gaiezza

I nostri "ragazzi" danno 
ai volontari 

molto più di quanto i 
volontari danno a loro

Amore è dare perché 
senti il bisogno di farlo: è quel dare che, 

di per sé appaga.


